
I focus del Sole 24 Ore
Mercoledì 22 Gennaio 2020  - N.  112 Manovra 2020: gli sconti fiscali

A scuola di innovazione
CRESCITA DEL PERSONALE

Credito 
in décalage
a misura d’impresa
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pLa legge di Bilancio interviene
sul bonus Formazione 4.0 nell’ot-
tica di snellirne l’iter burocratico
di accesso. 

La norma istitutiva dell’incenti-
vo, fissata dall’articolo 1, commi da
46 a 56, della legge 205/17, risulta
ora prorogata fino a tutto il 2020 e si
arricchisce di una accresciuta di-
sponibilità finanziaria concessa
dalla legge di Bilancio, pari a 150
milioni di euro. 

Come detto, comunque, l’in-
tervento più atteso riguarda cer-
tamente quello dettagliato nei
commi da 210 a 217 dell’articolo 1.
Questi ultimi, oltre a modificare i
massimali di aiuto concedibile,
intervengono, abrogandola, sul-
la previsione secondo cui l’acces-
so al beneficio era condizionato
alla preventiva disciplina delle
attività di formazione all’interno
dei contratti collettivi aziendali o
territoriali.

L’incentivo, vale la pena ricor-
darlo, è finalizzato alla formazione
del personale dipendente per l’ac-
quisizione o il consolidamento
esclusivamente delle competenze
nelle tecnologie rilevanti per la tra-
sformazione tecnologica e digitale
previste dal Piano nazionale im-
presa 4.0, quali big data e analisi dei
dati, cloud, fog computing, cyber
security, sistemi cyber-fisici, pro-
totipazione rapida, sistemi di vi-
sualizzazione e realtà aumentata,
robotica avanzata e collaborativa,
interfaccia uomo macchina, mani-
fattura additiva, internet delle cose
e delle macchine e integrazione di-
gitale dei processi aziendali. 

Sono, invece, escluse le attività
di formazione ordinaria, come,
ad esempio, quelle organizzate
dall’impresa per conformarsi al-
le norme in materia di salute e si-
curezza sul luogo di lavoro e di
protezione dell’ambiente o ad al-
tre norme obbligatorie in mate-
ria di formazione.

L’accesso al beneficio è consenti-
to a tutte le imprese, a prescindere
dalla forma giuridica, dal settore
economico in cui operano e dal re-
gime contabile adottato. 

Restano, però, escluse le cosid-

dette imprese “in difficoltà” e, con
le modifiche introdotte con la leg-
ge di Bilancio, anche quelle ogget-
to di sanzioni interdittive ai sensi
del Dlgs n. 231/01 e quelle non in
regola con le normative sulla sicu-
rezza nei luoghi di lavoro e con gli
obblighi di versamento dei contri-
buti previdenziali e assistenziali a
favore dei lavoratori.

L’agevolazione è goduta attra-
verso la formula del credito d’im-
posta e deve essere indicata nella
dichiarazione dei redditi relativa
al periodo d’imposta in cui è ma-
turata e in quelle relative ai periodi
di imposta successivi in cui il cre-
dito è impiegato.

L’agevolazione spendibile è cal-
colata su un massimale di spesa ch
risulta differenziato per soggetto
beneficiario: alle piccole imprese
spetta un credito d’imposta nella
misura del 50% delle spese ammis-
sibili nel limite massimo annuale
di 300.000 euro; alle medie e gran-
di imprese, invece, il bonus è rico-
nosciuto rispettivamente nella
misura del 40% e del 30% delle spe-
se ammissibili, nel limite annuale
di 250mila euro. Fermo restando i
massimali di spesa, il credito d’im-
posta è attribuito in misura mag-
giorata fino al 60% nel caso in cui i
destinatari delle attività di forma-
zione ammissibili rientrino nelle
categorie dei lavoratori dipenden-
ti svantaggiati o ultra svantaggiati.

La formazione potrà essere
erogata direttamente da soggetti
interni all’impresa o, in alternati-
va, da terzi soggetti accreditati
per lo svolgimento di attività di
formazione finanziata presso la
regione o provincia autonoma,
università, pubbliche o private o
strutture ad esse collegate, sog-
getti accreditati presso i fondi in-
terprofessionali e soggetti in
possesso della certificazione di
qualità in base alla norma Uni En
Iso 9001:2000 settore EA 37. 

Un ulteriore elemento di novità
introdotto dalla legge di Bilancio ha
incluso fra i soggetti erogatori an-
che gli Istituti tecnici superiori. 

È stato, inoltre, disposto che il
credito d’imposta sia utilizzabile
a decorrere dal periodo d’impo-
sta successivo a quello di sosteni-
mento delle spese ammissibili,
esclusivamente in compensazio-
ne con obbligo, in capo alle bene-
ficiarie, di effettuare una comu-
nicazione al Ministero dello svi-
luppo economico. 

Cade, come anticipato, l’obbligo
di disciplinare espressamente lo
svolgimento delle attività di for-
mazione in contratti collettivi
aziendali o territoriali.
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Formazione 4.0 svincolata
dai contratti collettivi

pL’accesso al bonus formazio-
ne 4.0 è alquanto generalizzato,
soprattutto dopo che sono stati ri-
mossi i vincoli sulla previsione nei
contratti collettivi di lavoro. Al di
là di quanto sopra, comunque,
esiste un regime rigido di chiusu-
ra gravante sui soggetti che versa-
no in condizioni di operatività de-
finite critiche. 

Innanzitutto, l’incentivo era e ri-
mane precluso alle imprese che, ai
sensi della normativa comunitaria,
sono classificate in “difficoltà”, co-
sì come previsto dall’articolo 2 del
Dm del 4 maggio 2018.

Nello specifico, la definizione
di impresa in difficoltà si rinvie-
ne nella normativa comunitaria
e, in particolare, nell’articolo 1,
par. 7, del regolamento (CE)
800/2008. Sono definite in dif-
ficoltà le Pmi che presentano le
seguenti condizioni:
7  società a responsabilità limitata,
qualora sia stato perduto più della
metà del capitale sottoscritto e la
perdita di più di un quarto di detto
capitale sia intervenuta nel corso
degli ultimi dodici mesi; 
7  società in cui almeno alcuni soci
abbiano la responsabilità illimita-
ta per i debiti della società, qualo-
ra sia stato perduto più della metà
del capitale, come indicato nei
conti della società, e la perdita di
più di un quarto di detto capitale
sia intervenuta nel corso degli ul-

timi dodici mesi; 
7 indipendentemente dal tipo di
società, quando ricorrano le con-
dizioni previste dal diritto nazio-
nale per l’apertura nei loro con-
fronti di una procedura concor-
suale per insolvenza.

Tuttavia, una Pmi costituitasi da
meno di tre anni non è mai consi-
derata un’impresa in difficoltà per
il periodo interessato, a meno che
essa non soddisfi le condizioni in-
dicate nell’ultimo punto.

La stessa normativa comunitaria
(comunicazione 2004/C 244/02),
inoltre, stabilisce che un’impresa
può essere considerata in difficoltà
anche in presenza di sintomi carat-
teristici di uno stato di crisi, quali il
livello crescente delle perdite, la di-
minuzione del fatturato, l’aumen-
to delle scorte, la sovracapacità, la
diminuzione del flusso di cassa, 
l’aumento dell’indebitamento e
degli oneri per interessi, nonché la
riduzione o l’azzeramento del va-
lore netto delle attività.

Su altro fronte, nel caso di Gran-
de Impresa, la definizione di im-
presa in difficoltà è riportata nel
punto 2.1 degli Orientamenti co-
munitari sugli aiuti di Stato per il
salvataggio e la ristrutturazione
di imprese in difficoltà, pubblicati
in Gazzetta UE serie C 244 del 1°
ottobre 2004.

Altra soglia di sbarramento ai
benefici del bonus formazione 4.0
è ora stabilita a carico delle società
che siano destinatarie di sanzioni
interdittive. Si tratta, in particola-
re, delle sanzioni disciplinate dal-
l’articolo 9, comma 2, del Dlgs n.
231/2001 che portano in conse-
guenza: a) l’interdizione dall’eser-
cizio dell’attività; b) la sospensione
o la revoca delle autorizzazioni, li-
cenze o concessioni funzionali alla
commissione dell’illecito; c) il di-
vieto di contrattare con la pubblica
amministrazione, salvo che per ot-
tenere le prestazioni di un pubblico
servizio; d) l’esclusione da agevo-
lazioni, finanziamenti, contributi o
sussidi e l’eventuale revoca di quel-
li già concessi; e) il divieto di pub-
blicizzare beni o servizi.

Si ricorda che la normativa fissa-
ta dal Dlgs 231/01 disciplina in ge-
nerale la responsabilità degli enti 
per gli illeciti amministrativi di-
pendenti da reato, le cui disposi-
zioni si applicano agli enti forniti di
personalità giuridica e alle società.
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I requisiti per l’accesso. Fuori gioco anche i destinatari di sanzioni interdittive «231»

Escluse le imprese in difficoltà

START UP 
Una piccola e media 
impresa costituita 
da meno di tre anni 
non è comunque 
mai considerata in difficoltà

le novità
in pillole

• Proroga dell'incentivo per il 
2020, escludendo però le impre-
se oggetto di sanzioni interditti-
ve ai sensi del DLgs n. 231/01 e 
quelle non in regola con le nor-
mative sulla sicurezza nei luoghi 
di lavoro e con gli obblighi di 
versamento dei contributi previ-
denziali e assistenziali a favore 
dei lavoratori
• Alle piccole imprese spetta 
un credito d'imposta nella 
misura del 50% delle spese 
ammissibili nel limite massi-
mo annuale di 300.000 euro; 
alle medie e grandi imprese, 
invece, il bonus è riconosciu-
to rispettivamente nella 
misura del 40% e del 30% 
delle spese ammissibili, nel 

limite massimo annuale di 
250.000 euro
• Bonus elevato al 60% per 
lavoratori dipendenti svantag-
giati o ultra svantaggiati

• Abolito l'obbligo di disciplinare 
espressamente lo svolgimento 
delle attività di formazione in 
contratti collettivi aziendali o 
territoriali
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